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dendo un numero impreclsato 
di dimostranti. In serata, co 
me già a Betlemme, è stato 
imposto il coprifuoco dalle 16 
alle 6. 

ATotizie di manifestazioni. 
scontri e sparatorie si hanno 
da Nablus, Gerico, El Arub, 
Ramallah e altri. Bandiere 
br i tanniche e americane sono 
state strappate e date alle 
fiamme e in molti centr i la 
popolazione, dato l'assalto alte 
carceri, ha liberato i prigio­
nieri politici catturati durante 
le tnani/estazioni dei giorni 
scorsi. La censura impedisce 
di ottenere più precisi parti­
colari. Si apjyrende d 'al tra 
parte che, nel giro di poche 
ore, l'incarico di presiedere 
il governo à passato da Et 
Magiali a Fauzi El Mulik e 
da quest'ultimo a Ibrahim 
Hascim. 

In serata fii sono scolti i 
funerali di quattro dimo­
stranti assassinati ieri dalla 
polizia. Al passaggio del fc-
ictri, i partecipanti al corteo 
hanno chiesto e ottenuto che 
i consolati occidentali abbas­
sassero le bandiere, in seguo 
di lutto. E' quanto hanno lat­
to ì consolati inglese e f ran­
cese, 7nentrc quello i/aliano 
sì è rifiutato. 

In tutto il mondo arabo, gli 
avvenimenti giordani cont i ­
nuano ad essere scolliti con 
attenzione. A Damasco, prò-
fessori e studenti si sono mes­
si in sciopero in appoggio alla 
lotta del popolo Riardano. 
Cittadini giordani passati in 
Siria per sottrarsi alle perse­
cuzioni della polizia di Am­
man sono stati acclamati per 
le vie e portati in trionfo. 
Davanti alla sede del parla­
mento, numerosi oratori han­
no preso la parola per de­
nunciare con violenza il com­
plotto tramato da El Magiali 
per preparare l'adesione della 
Giordania al patto di Bagdad 
e per chiedere che il nover­
ilo slriaTio intervenga presso 
quello di Amman allo scopo 
di far cessare la persecuzione. 
Due deputati, uno del partito 
nazionale ed uno del partito 
socialista, rispondendo agli 
oratori, hanno promesso di 
adoperarsi in questo senso. 

Al Cairo, la stampa sotto­
linea concordemente l ' interes­
se che tutti i paesi arabi 
hanno nella questione di una 
eventuale adesione della Gior­
dania al patto di Bagdad. 
Questo patto, al quale parte­
cipano l'Inghilterra e la Tur­
chia, paesi atlantici, Virale, 
vacse il citi governo è stret­
tamente legato agli interessi 
dell'imperialismo inglese, il 
Pakistan e l'Iran, v iene i n / a t ­
ti condannato dalla stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica islamica, che lo con­
sidera uno strumento fabbri­
cato dalle potenze imperialiste 
allo scopo di puntellare le loro 
posizioni nel Medio oriente. 

Egitto, Siria, Libano e Ara­
bia saudita si sono energica­
mente rifiutati, come ti sa. 
di lasciarsi coinvolgere nel 
patto aggressivo, ciò che com-
vorterebbe l'insediamento di 
basi e missioni imperialiste 
sui loro tenitori. Questi pae­
si, anzi, si sono posti con 
sempre maggiore . decisione, 
negli u l t imi tempi, sulla stra­
da della neutralità, seguendo 
u n orientamento appoggiato 
dalle più larghe masse della 
loro opinione pubblica. E* fa­
cile comprendere, in tali con-

è noto, ha ader i to da tempo 
al patto di Bagdad, malgrado 
le proteste degli altri paesi 
arabi. In Giordania, invece, 
si sono succeduti fino ad oggi 
qoverni esi tanti tra gV orien­
tamenti neutralisti degli altri 
paesi arabi, cui Amman è 
legata dai noti impegni di 
solidarietà pan-araba, e il p e ­
ricoloso corso dell ' adegua­
mento alle direttive imperia­
liste. 

i.ox jirinio ministro Muoiali 

dizioni, quale fermento abbia 
sollevalo in queste capitali la 
significativa successione degli 
avvenimenti in Giordania : 
dalla visita ad Amman del 
generale inglese Templer, il 
carnefice della Malesia, avve­
nuta la scorsa settimana, alla 
estromissione del governo di 
Said El Mufti seguita imme­
diatamente, e alla sua sosti­
tuzione con El Magiali. 

Al centro di questi avve­
nimenti. si afferma al Cairo, 
sono senza dubbio due uomini 
ben noti come strumenti del­
l'imperialismo britannico in 
Giordania: il ventunenne re 
Hussein e il maggiore gene­
rale John Bagott Glubb, me­
glio noto come Glubb pascià, 
comandante della Legione 
araba. Questa formazione mi­
litare, che conta ventimila 
uomini e svolse un ruolo im­
portante durante la ouerra 
contro Israele, è di gran lunga 
la più efficiente unità del 
mondo arabo, grazie al mo­
derno equipaggiamento e alla 
moderna organizzazione data~ 
le dal suo capo, un ufficiale 
britannipo che da trent'anni 
si serve di essa per imprimere 
alla vita politica della Gior­
dania il corso desiderato dal 
Foreign Office. 

Quanto a Hussein, anch'egll 
é noto come creatura del go­
verno di Londra. Ha studiato 
nelle accademie militari di 
Harrow e di Sandhurst. dalla 
quale u l t ima è uscito con il 
grado di tenente dell'esercito 
inglese. Viveva in Inghilterra, 
dove aveva acquistato una 
certa r inomanza come batte­
rista di jazz, guidatore di vet­
ture da corsa e dilapidatore 
di patrimoni, allorché, nello 
agosto del 1952, venne chia­
mato a succedere, sul trono 
di Amman, a suo padre T a -
lal. dichiarato, in circostanze 
oscure, « mentalmente incapa­
ce di regnare ». Ha sposato la 
giovane principessa Dina Abd 
El Hamtd, laureata all'univer­
sità di Cambridge, ed è grande 
amico d i un altro giovane re 
arabo, il ZZenne Feisal del-
l'Irafc, già suo compagno di 
studi ad Harrow. 

Il governo di Feisal, come 

, Le reazioni inglesi 

JAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — L'unico a 
non ' essere informato dell'on­
data montante di opposizione 
al patto di Bagdad in Giorda­
nia è probabilmente 11 Foreign 
Office, se si devo credere al 
portavoce i quali affermano 
di non avere avuto ancora un 
rapporto esauriente sulla • si­
tuazione. 

Evidentemente, non è faci­
le por Londra riconoscere che 
la sua diplomazia sta subendo 
uno dei più gravi scacchi de-
?li ultimi anni, proprio In un 
paese che veniva finora con­
siderato un ubbidiente e ben 
pagato satellite. 

Quando dieci giorni fa 11 
governo inglese spedi in tutta 
fretta ad Amman il generale 
Templer, con l'incarico di 
schiacciare la rivolta che si 
stava diffondendo in seno ol­
la Legione araba finanziata 
dall'Inghilterra « comandata 
da un inglese, Londra riteneva 
che fosso giunto II momento 
di imporre all'esitante Gior­
dania di entrare nel patto di 

Bagdad. Ma né l'olferta di ar­
mi, ne i ricatti del generale 
sono bastati a costringere il 
governo giordano, timoroso 
della reazione popolare, ad 
accettare l'ultimatum britan­
nico. 

L'unico risultator ottenuto 
dal generale Templer furono 
le dimissioni in • blocco del 
governo, sicché la sua missio­
ne fu «sospesa»» per usare l'i­
neffabile espressione del Fo­
reign Office) con la speranza 
che il nuovo governo sarebbe 
stato più malleabile. 

'Allo stato attuale dei fatti, 
tutto Sembra indicare che la 
mKsione di Templer rimarrà 
- sospesa » per parecchio tem­
po ancora. Nemmeno la ma­
novra di Ro Hussein, di scio­
gliere il Parlamento Giordano 
è servita a impedire lo svi­
lupparsi delle manifestazioni 
popolari contro il Patto di 
Bagdad e secordo alcune in­
formazioni l'opposi/ione a 
una partecipazione della Gior­
dania all'alleanza militare an­
tisovietica si sta rafforzando 
in seno agli ambienti politici 
o nella stessa Legione araba, 
sicché non ci sarebbe da me­
ravigliarsi eccessivamente se 

il controllo inglese su questo 
paese fos>-e alla vigilia di ri­
cevere un colpo definitivo. 

La situazione npparo ora 
cosi grave che. se anche le 
pressioni britanniche per l'a­
desione della Giordania ni 
patto di Bagdad avessero suc­
cesso. i risultato .sarebbe 
ugualmente del tutto negativo 
politicamente e militarmente, 
come metteva in rilievo ieri il 
Daily Tcleqravh in una rara 
manifestazione di sincerità 

h. T. 

V EHSO LA CONSCI/TAZIOUTE ELETTORALE DEL 2 GENNAIO I \ FRANCIA 

L'equivoca "sinistra,, di Mendès-France 
"Una sinistra reazionaria, clericale e colonialista" scrive un osservatore politico - Il leader radicale prepara l'alleanza 
con 1 clericali - Le contraddizioni fra socialdemocratici e gollisti nel "Fronte repubblicano", minato dall'anticomunismo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, dicembre. — «Sor-
dida alleanza * è per Men-
dès-France lo schieramento 
governativo. Schieramento 
di destra, egli aggiunge, 
« senza programma, unito so. 
lo da un sordido materiali­
smo: l'appetito della riele-
zione, l'aspirazione disperata 
alla conservazione del potè-
re ». Parole così violente fa-
rebbero pensare a una frat­
tura irrimediabile. 

Sin dall'inizio, lo stesso 
Mendès tendeva a mobilitare 
su di sé l'attenzione gene­
rale, trasformando la lotta 
elettorale in u n duello a 
morte fra lui e Edgar Faure. 
Parlava allora di una frattu­
ra irrimediabile, di contrap­
posizione fra € destra » e «si­
nistra ». Con un'incoerenza, 
che ricordava .alcuni atti e 
momenti ae.l • suo governo, 
dalla ' sua • « sinistra » esclu-
deva i comunisti, aprendo 
trionfalmente le porte ai gol­
listi di Chaban-Delmas. 

Intanto, dall'altra parte 
gli chiedevano; è fin troppo 

blicano », limitato ai soli 
BFIO e ai radica l i di sini­
stra, non riuscirà a prende­
re la maggioranza. Con chi, 
allora, formerete il governo? 
Con la « dest ra »? Con i co­
munisti? La questione di­
venta insidiosa per chi, pur 
dicendosi di « sinistra », con­
t i n u a - a sputar veleno, anti­
comunista, ma intanto dove­
va differenziarsi dal blocco 
governativo per non mostrar­
si agli elettori imbrattato 
dallo stesso /ungo dei falli­
menti, delle rovine, degli er­
rori, delle catastrofi di que­
sti anni. 

Mèndes attenuava allora 
lo schematismo della sua 
propaganda. Qualunque ' ri­
sposta era imbarazzante. Se 
avesse detto: « a n d r ò al go­
verno coi comunisti », gli 
avrebbero obiettato che tan­
to valeva non disperdere i 
voti certi di un fronte popo­
lare (basterà pensare che i 
socialcomunisti av rebbe ro ot­
tenuto 102 deputati nei soli 
venti collegi dove trovano 
sicuramente la maggioranza 
assoluta, e che, estendendo 

chiaro che il « fronte repub- il blocco ai radicali, quasi 

certamente si arrivava nel­
l'intero paese alla maggio­
ranza della sinistra nella fu­
tura Assemblea). Altrettanto 
pericolosa la seconda rispo­
sta. Prevedere la coalizione 
con la destra per il futuro 
governo vuol dire non riu­
scire a differenziarsene. 

E allora? Proprio nei gior­
ni in cui Faure sciolse il 
parlamento, una rivista pa­
rigina annunciava che Men­
dès si era incontrato con 
Robert Lecourt, presidente 
del gruppo democristiano 
MRP, « Noi ci siamo combat­
tuti senza esclusione di colpi 
— diceva JVIendès —, conti­
nueremo a batterci nella 
campagna elettorale ma il 
nostro dissenso è superato, 
e bisogna pensare all'avve­
nire ». 

La notizia, nell'atmosfera 
arroventata (li quei giorni, 
passò inosservata. Pur esclu­
dendo chiassosamente, per i 
candidati delle sue liste, ogni 
apparentamento con tutti i 
gruppi dell'attuale blocco go­
vernativo. la convergenza di 
Mendès verso l'MRP diven­
tava sempre più forte. In 

CLAMOROSI COLPI DI SCENA NELLO "SCANDALO DEL CONTROFAGOTTO,, 

Degoli s a r à r i ammesso al concorso? 
La TV ha deciso di revisionare il r isultato 

Una commiss ione speciale deciderti sulla pertinenza «Iella domanda rivolta al professore di Carpi 
Era slintjlìata la risposta "esatta,, data dalla TV ed erano sbagliate anche le risposte sul Rfsorcjiniento 

Lo smarrimento che domi­
nava, in questi giorni, negli 
ambienti della direzione ge­
nerale della RAI per il co­
siddetto «scandalo del contro­
fagotto », ha trovato ieri la 
via di una soluzione reden­
trice. Preso il coraggio a quat­
tro mani quei dirigenti han­
no adottato una disperata de­
cisione che vuol suonare am­
menda di tutti i loro peccati: 
la famigerata domanda « In 
quale delle sue partiture 
d'opera Verdi ha introdotto 
una parte per il controfagot­
to? » sarà sottoposta al va­
glio di una Commissione di 
esperti che giudicheranno se 
essa fosse o no pertinente al­
lo specifico argomento pre­
scelto dal concorrente e, di 
conseguenza, se il professor 
Degoli deve essere riammes­
so al concorso « Lascia o 
raddoppia ». , 1 • • 

Avevamo avuto ragione, al­
lora, domenica scorsa, subito 
dopo i risultati del quiz tele­
visivo che vide la decimazione 
in massa dei concorrenti, di 
criticare severamente il modo 
con cui era stata fatta scatta-

Grande compagna per il disarmo 
lanciata dal Partigiani della pace 

Un'importante risoluzione - L'ingresso all'ONU offre al nostro Paese 
la possibilità di contribuire al processo di distensione internazionale 

A conclusione dei suoi la­
vori. il primo Congresso dei 
partigiani della Pace ha ap­
provato la seguente risolu­
zione: 
. « Il primo Congresso italia­
no del " Movimento della Pa­
c e " saluta gli uomini di ogni 
fede e opinione politica, di 
ogni condizione e ceto socia­
le, che si battono per evitare 
al nostro e agli altri paesi, 
alla presente e alle future 
generazioni te sciagure di una 
nuova guerra, per stabilire 
relazioni pacifiche e amiche­
voli tra tutti i popoli. 

« Da questa \'olontà di pace, 
dall'immensa forza popolare 
che essa ha saputo esprimere 
e organizzare in tutto il mon­
do è nato lo spirito di Gi­
nevra che è stato e rimane 
una grande vittoria della 
pace. 

« Anche se i ministri degli 
Esteri non hanno saputo pie­
namente realizzare le diretti­
ve elaborate in comune nel 
luglio scorso dai Capi di go­
verno, anche se rimangono 
insoluti problemi importanti 
e scottanti, come quelli della 
unificazione delia Germania 
e della sicurezza europea, 
dell'interdizione delle armi 
termonucleari e degli scambi 
economici e culturali, indietro 
non si può tornare. La volon­
tà dei popoli esige al contra­
rio che si proceda avanti sul­
la via della distensione, che 
vengano travolti gli ostacoli 
e messi al bando gli interessi 
che vi si oppongono. Un ac­
cordo è possibile. E* possibile 
la coesistenza pacifica tra 
paesi a regime diverso. E* 
possibile e necessario che le 
controversie siano risolte at­
traverso trattative affinchè la 

-pace sia salva, affinchè ogni 
paese conservi piena ed inte­
ra la propria indipendenza. 

«Per consolidare la pace, 
per eliminare progressiva­
mente le controversie, accor­
re prima di tutto togliere al­
la guerra i suoi strumenti. La 
corsa al riarmo è una corsa 
al conflitto. La possibilità del 
conflitto è sempre presente 
nella contrapposizione di 
blocchi mil i tari . Ogni base 
militare in terra altrui è una 
provocazione all'avversario e 
una umiliazione all'alleato. 

«Ti "Congresso della P a ­

ce " chiama quindi gli italiani 
n una grande campagna per il 
disarmo. E' indispensabile e 
urgente un accordo tra gli 
stati per porre fine all'accu­
mularsi delle armi il cui peso 
schiaccia i popoli nella mise­
ria e in ogni caso un ostacolo 
per il progresso economico. 
Per vìvere e per progredire 
i popoli devono disarmare. 
Deve cessare ogni impiego 
di armi micidiali. Deve ces­
sare ogni esperimento di ar­
mi termonucleari che è di per 
se stesso un pericolo por la 
umanità. Deve essere asse­
gnata esclusivamente ad usi 
pacifici una energìa che è 
inestimabile merito degli uo­
mini avere scoperto, che sa­
rebbe orrendo delitto impie­
gare a scopi di distruzione. 

« L'Italia ha particolarmen­
te bisogno di una politica di 
riduzione degli armamenti. Il 
suo ingresso all'ONU, che il 
" Congresso della Pace " sa­
luta come una nuova tappa 
del procedo di distensione, 

offre all'Italia concrete pos­
sibilità di sviluppare relazio­
ni di amicizia verso tutti i 
Dopoll, di avere una sua po­
litica estera pacifica, di con­
tribuire cosi alla sicurezza 
del mondo. Questo è il dove­
re dell'Italia e questo è il 
mezzo più efficace per la sal­
vaguardia degli interessi na­
zionali. 

« Dica l'Italia la sua parola 
ner il disarmo, per la distru­
zione e il divieto delle armi 
termonucleari, per la liqui­
dazione del blocchi militari, 
e delle basi straniere in ter­
ritorio altrui, per l'intensifi­
cazione degli scambi econo­
mici e culturali con tutti I 
paesi e con tutti i popoli. Il 
popolo italiano, che può an­
dare giustamente orgoglioso 
di avere contribuito con slan­
cio e decisione ai successi 
della distensione internazio­
nale, faccia ancora sentire la 
sua voce, innalzi ancora una 
volta — sotto il segno del di­
sarma — la sua bandiera di 
Dace ». 

Firmato un accordo 
per Temigrazione in Germania 

Termini estremamente vaghi per quanto riguarda il 
numero dei lavoratori che potrebbero occuparsi 

E' stato firmato ieri a Palaz­
zo Chic» un accordo per il 
reclutamento e il collocamento 
di mano d'opera italiana nel 
territorio della Germania Oc­
cidentale. Le firme sono state 
apposte dal nostro ministro 
depli esteri, on. Martino, e dal 
ministro del lavoro tedesco 
Anton Storch. 

I termini dell'accordo sono 
estremamente vashi. Non è 
precisato, ad esempio, il nu­
mero di lavoratori italiani che 
potrà trovare occupazione in 
Germania. Non sembra d'altra 
parte che questo numero po-
:rà essere molto elevato se, 
come osserva l'agenzia IGI. 
quest'inverno il numero dei 
disoccupati tedeschi s'avvia a 
raggiungere il milione, pur 
con possibilità parziali di as 
sorbimcnto in primavera. 

Un comunicato di Palazzo 
Chigi informa che è preredibi 
le che il flusso migratorio pos 
«a iniziare ver*o la primavera. 
1 yettori maggiormente inte 
re«sati saranno quelli della 
agricoltura, dell'edilizia e del 
la meccanica. Per coloro che 
avessero conoscenza della lin­
gua tedesca sarà possibile tro­
vare occupazione anche nella 
industria mineraria (la legge 
tedesca prescrive che tutti i 
minatori devono essere :n era 
do di leggere le ordinanze in 
lingua tedesca per sicurezza 
sul lavoro). Un altro punto 
iell'accordo riguarda gli asse 
gni familiari Da parte tede 
sca se ne accetta il pagamen­
to, anche quando la famiglia 
resti in Italia. L'accordo avrà 
la durata di un anno. 

re la trappola al professor De­
goli, cioè l'astrusità della do­
manda che gli era stata po­
sta; e avevamo avuto ragione 
ancora prima, nei giorni pre­
cedenti, quando abbiamo sol­
levalo una questione ben più 
importante: il concetto di cul­
tura sbagliato e sommessa­
mente diseducativo che pre­
siede a certi concorsi della 
RAI-TV, anche riconoscendo 
gli indubbi elrmenti di inte­
r e s t che certi spettacoli con­
tengono. 

Quest'ultima questione è 

che quindi Degoli aveva sba­
gliato. A quanto invece affer­
mano oggi alcuni tecnici e 
professori, il controfagotto fu 
adoperato da Verdi nel « Mac-
beth » venti anni prima del 
« Don Carlos ». Se ne deduce 
che se Degoli avesse indicato 
il « Macbeth ». il presentatore 
gli avrebbe egualmente con­
testato che la risposta esatta 
era il « Don Carlos »! 

Ma vi è di più. Sempre 
nella trasmissione di sabato 
scorso, il signor Giulio Pre-

fi prof. Desoli (a destra) e Mike ltongiorno 

venuta al pettine ben pre­
sto tra le pieghe dello « scan­
dalo del controfagotto r> e vi 
è già una parte della stampa 
che accenna a comprenderne 
l'importanza, come f»"1 pe r 

esempio la « Stampa » di To­
rino che vi dedica un lungo 
articolo dal titolo « La memo­
ria mutile >». Perchè, in so­
stanza. al fondo della vasta 

zioso, dj Torino, si sotto­
mise ad un e s a m e sulla 
storia del Risorgimento italia­
no, fornendo alcune risposte 
che la TV ritenne esatte. A 
quanto rileva Invece, in una 
sua lettera ad un quotidiano 
romano rìel'.a sera, il profes­
sor Nicolò Vivona, le rispo­
ste furono errate. 

Alla domanda: «In quale 
reazione dell'opinione pubbli- a n n o avvenne la spedizione 
ca seguita alla beffa giocata ^c-lìa Savoia, da chi fu proget-
al prof. Degoli non Ve che , a t a e e o m e e b b e l e r m j n e ? „ 
un naturale sentimento di ri- s5 P r e z i 0 5 0 rispose: « A v -

ffire u n o n E n E 3 Si £ ? - g - g ! ~ i « % ^ g e t t a t a 
dizione e cultura ^ ^ ^ T S S ^ & S S S ^ l 

,jfinl con gravissimi tumulti pò-ammanniscc un concorso 
me quello della TV solo in!""' "f" s « v w * i m i lumuiu pu-
« I l limi.. . non s l pui, « - • g i ' S S S S ' ^ ' Ì S I S 

riparò a Napoli presso Ferdi­
nando II? » egli rispose: € Do-

cettare ìa stupidità, la tacca­
gneria di una erudizione al 
controfagotto. Questo, in so­
stanza, il fondo della que­
stione. 

Risposte « sbagliate » 

Ma, a parte il problema di 
fondo, questa « insurrezione 
dell'uomo della strada >» — 
come la deanisce il « Corriere 
della Sera »» — ha portato nel 
giro di poche ore a impensate 
scoperte che colorano di comi­
co l'infonunio della TV, mi­
nacciando di coprire di ridi­
colo tutti i responsabili di­
retti delle domande che ven­
gono poste nel concorso « La­
scia o raddoppia ». Si è sco­
perto. per esempio, che la 
risposta « esatta » fornita dal­
la TV. attraverso Mike Bon-
giorno. al professor Degoli, 
è a sua volta sbagliata. Co­
me è noto, dopo qualche se­
condo di pesante incertezza. 
Degoli indicò nel « Falstaff » 
l'opera in cui Verdi introdus­
se per la prima volta l'uso 
del- controfagotto, ma Bon-
ziorno aprendo la busta in 
cui era contenuta la risposta 
.« esatta >\ ne lesse il contenu­
to dichiarando che si trattava 
dell'opera « Don Carlos » e 

po l'assassinio di Pellegrino 
Rossi avvenuto in Roma il 15 
settembre 1849; pochi giorni 
dopo riparò a Gaeta ». Un ter­
zo errore, secondo il profes­
sor Vivona, è contenuto nella 
risposta concernente la pro­
clamazione di Vittorio Ema­
nuele II a Re d'Italia. Ed ecco 
cosa scrive il prof- Vivona: 

Primo errore: Girolamo e 
non « Giu«cppe » si chiamava 
il genera!e Ramorino ricorda-
:o a proposito del tentati­
vo mazziniano della Savoia 
(1834> e del passaggio del Ti ­
cino del marzo 1849. 

Secondo errore: Pio IX sl 
rifugiò a Gaeta la notte fra il 
24 e il 25 novembre 184S, d o ­
no l'assassinio di Pellegrino 
Rossi, avvenuto il 15 novem­
bre precedente: questi fatti 
alla Televisione sono stati in­
vece riferiti al settembre del 
1849, quando a Roma c'erano 
«ià i francesi di Oudinot e pio 
IX si accingeva a rientrare. 

Terzo errore: con l'appro­
vazione della giuria e del no­
taio, Mike Bongiorno ha omo-
ogato la risposta relativa alla 
proclamazione di Vittorio E -

manuele II a Re d'Italia con 
questa erratissima cronologia: 
17-18 marzo 1860-61: convo­
cazione del primo parlamento 
italiano, riunitosi'invece il 18 
febbraio 1861: 24 marzo: pro­
clamazione di Vittorio Ema­
nuele II, avvenuta invece il 
14 marzo e sanzionata dalla 
firma del Re il 17 marzo del 
1861 ». 

Provate ora a fare la verifi­
ca dell'inverso e mettete che 
il Prezioso avesse fornito le 
risposte giuste: per la TV sa­
rebbero state sbagliate! 

Urta voce stonata 

Resta da registrare, nel co­
ro generale di critiche e di 
proteste che la TV si è sa­
puta attirare, una voce pa­
recchio stridente e inopportu­
na quale quella del dottor 
Aldo Passante, dirigente del ­
la televisione di Milano e 
uomo di fiducia del noto fan-
faniano Guala, massimo diri­
gente della RAI-TV. Qualifi­

candosi come il responsabile 
della infelice domanda posta 
al professor Degoli, (egli, in­
fatti, è solito scegliere i 
quesiti da sottoporre al con­
corrente) il dott. Passante non 
ha esitato a dichiararsi con­
vinto che la domanda era 
legittima e pertinentissìma. 
Un giornalista ha allora rivol­
to al Passante la seguente do­
manda: «Lei darebbe ragio­
ne a quel professore di ita­
liano che anni fa all'istituto 
Moreschi di Milano, agli esa­
mi di abilitazione, domandò 
ad un candidato s e sapesse di 
che colore erano le scarpe 
del Petrarca quando scrisse 
una famosa poesia. E di fron­
te allo sguardo esterrefatto 
dello studente, spiegò che le 
scarpe erano rosse e che se 
egli avesse fatto caso alle 
annotazioni in calce al libro 
delle poesie lo avrebbe sa­
puto ». 

« Proprio così » ha risposto 
il dot t Passante. Una risposta 
che si commenta da sé. 

breve, sotto la vernice della 
« sinistra », Mendès prepara, 
alimenta già gli equivoci fu­
turi. Ma l'MRP — si obict-
terà — è H partito confessio­
nale, il partito che ha sca­
tenato coii la legge Barangé 
la guerra scolastica in Fran­
cia. Bazzecole! In seno al 
« Fronte repubblicano », che 
costituisce l'etichetta degli 
apparentamenti fra radicali 
d» Mendès, socialdemocratici 
di Guy Mollet, UDSR (so-
cialresistenti) di JMitterand e 

unico stilla « sinistra » che 
alcuni intellettuali francesi 
— non certo comunisti — 
stavano preparando ». 

L'operazione si ripete oggi 
sul terrena elettorale. La 
SFIO era uscita dal governo 
per la le'jge Barangé. Da al­
lora, salvo la parentesi Men­
dès-France. è rimasta all'op­
posizione. Se rifiutava l'appa-
rriitamrruo con Mendès, essa 
rischiava di veder costituirsi 
alla base, nonostante il ri­
fiuto imposto dal l 'a l to, le h-

i gollisti « di sinistra», nonhtc di Fronte popolare. Men 
c'e forse Chaban-Delmas, che 
appoggiò e votò quella 
legge? 

« Ecco una sinistra reazio­
naria, clericale e coloniali­
s ta» . scriveva un osservato­
re politico nei giorni degli 
apparentumenti{ quando Guy 
Mollet e Mendès combinava­
no nel * fronte repubblicn-

dùs, invece, aveva bisogno di 
alleati. La scissione radicale 
lo « tagliava » dai 7rtodernn 
con cui nel 1951 si apparentò 
nel dipartimento dell'Euri' 
e con cui avrebbe voluto 
unirsi anche ora. Co.st il 
* Fronte republicano » è na­
to. basandosi per la campa­
gna m corso sulla dottrina 

no* il loro matrimonio elet-.socialdemociatica < 
tarale. Dire di no al franto 
popolare e al Partito comu­
nista significava allora delu­
dere le sperante di milioni 
di francesi e dar segno eh 
impotenza rispetto ai propri 
elettori. Una coalizione, die 
domani non ù sicura di go 
vernare, non offre nessuna 
garanzia all'elettorato bar-1 

ghese, anzi dà una delusione1 

anticipata, Guy Mollet, pro­
spettò anche lui la possibili-1 

ta di una futura alleanza go­
vernativa con l'MRP, ma poi 
tagliò corto; i democristiani]? 
sono a tal punto screditati 
fra i francesi tendenzialmen­
te di sinistra, che ci vorrà 
del tempo prima di abituarli 
all'idea che l'alleanza con 
l'MPR è sordida a destra e 
non a sinistra. 

Ma non occorre cercare 
nel futuro gli equivoci del 
fronte Tcpubblicano. Diffici­
le ancora stabilire quale ra-\ 
rà la sua forza parlamenta­
re. Si parla di 130-150 depu­
tati; i più o t t imist i si spin­
gono fino a ISO. Ma si trat­
terà di un'etichetta che re­
sisterà alla prova dei fatti o 
è un ripiego elettorale? O 
si è voluto solo immobiliz-
zarc il pa r t i to socialdemo­
cratico e impedirgli la sua 
alleanza naturale con i co­
munisti? 

Non daremo una risposta 
diretta a questa domanda 
Un grande scrittore france­
se mi diceva giorni fa: 
« L'arrivo al governo di 
Mendès ha fatto alla sinistra 
più male che bene. Persino 
cattolici di sinistra, persino 
nomini come Francois Mau-
riac, nei giorni di Dien Bien 
Fu, si avvic inavano ormai al­
l'idea dell'unità di sinistra. 
Dopo la formazione del go­
verno di Mendès, uno dei 
primi indizi della battuta di 
arresto che egli determinò fu 
per me il rifiuto di Mauriac 
a collaborare a un numero 

stiQio personale 
»vl pre-

RIUNIONE QUADRIPARTITA IERI AL VIMINALE 

La Democrazia cristiana vuol mantenere 
gli apparentamenti nelle amministrative 

Contrasti tra PLI e PRI - Dichiarazioni di Cortese contro la nazio­
nalizzazione del petrolio - La nuova Direzione di « Unità popolare » 

Si sono riuniti ieri sera al 
Viminale, presso Segni, i rap­
presentanti dei quattro partiti 
della coalizione governativa. 
Erano presenti, per la D.C. 
Fanfanl e Marazza; per il 
PSDI Matteotti e Simonini; 
per il PLI Malagodi e Colitto; 
per il PRI Reale e Pacciardi. 
Hanno partecipato alla riu­
nione anche il ministro Tam-
broni e il sottosegretario 
Russo. 

Nel corso della riunione è 
stato esaminato il problema 
della nuova legge elettorale 
amministrativa. Si è avuta 
conferma, e la stessa agenzia 
pacclardlana ADE ne ha dato 
più tardi testimonianza, che 
la D.C. è « propensa a man­
tenere in vigore il sistema 
degli apparentamenti ». e che 
i partitini si orientano nello 
6tesso senso. Per convincerli, 
Tambroni ha presentato una 
serie di dati a dimostrazione 
che, con la proporzionale, il 
« centro » perderebbe il con­
trollo di circa 30 capoluoghi 
di provincia, dei 50 che at­
tualmente amministra. In 
breve, in base a calcoli di 
parte e a considerazioni truf­
faldine, la maggioranza sta 
per rinnegare uno dei suoi 
impegni programmatici. Se si 
tien conto del fatto che anche 
la nuova legge elettorale po­
litica è piena di trucchi anti­
democratici e non attua ap­
pieno la proporzionale, se ne 
ricava che quello delle leggi 
elettorali diverrà campo di 
serie battaglie alla ripresa 
parlamentare. 

La riunione quadripartita di 
ieri è stata dedicata anche a 
un primo esame della crisi 
della maggioranza, messa in 
luce dai recenti avvenimenti 
parlamentari, e ora arricchita 
da un nuovo attrito determi­
natosi tra PLI . e PRI. La 
segreteria del PLI ha infatti 
invitato Segni a chiarire i 
rapporti tra governo e PRI, 
essendosi quest'ultimo pro­
nunciato in favore delle ri 
vendicazioni dei professori e 
altresì in favore del nuovo 
partito radicale, sorto in op­
posizione al PLI. La sensa­
zione, itagli ambienti politici, 
è che tiri brutta aria nel 
governo e nella maggioranza. 
Anche la Direzione della D.C. 
si è riunita ieri per un esame 
della situazione. 

TI ministro dell'industria 

chiarazioni all'agenzia ANSA 
a proposito della risoluzione 
della Direzione del PCI sulla 
politica petrolifera. Riferen­
dosi alla rivendicazione co­
munista di nazionalizzazione 
del settore petrolifero e allo 
annuncio di una vasta e decisa 
azione parlamentare e di mas­
sa a tal fine, il ministro ha 
dichiarato che < il governo si 
opporrà nel modo più vigo­
roso a siffatta manovra ». Il 
ministro ha quindi affermato 
la sua fede in un regime di 
concorrenza, ed ha aggiunto 
che anche l'azione dell'ENI 
dovrà servire a stimolare la 
concorrenza, per cui non sono 
necessari, a tale scopo, « i 
privilegi che la Direzione del 
PCI reclama per l'ENI ». Di 
interesse dello Stato e della 
collettività, il ministro non 
ha parlato, né è entrato nel 
merito. Neppure si è capito 

bene se la sua dichiarazione 
sia semplicemente rivolta a 
respingere la nazionalizzazio­
ne, o addirittura a contestare 
il diritto alla vasta azione 
parlamentare e di massa che 
la Direzione del PCI ha a n ­
nunciato. 

Si è riunito Infine ieri a 
Roma il Comitato centrale di 
Unità popolare, per l'esame 
della situazione politica e la 
elezione della nuova Direzio­
ne nazionale del Movimento. 
La nuova Direzione, che sarà 
integrata da dieci rappresen­
tanti regionali, risulta cosi 
composta: Tullio Ascarelli. 
Piero Calcffi. Vindice Caval-
lera, Tristano Codignola, Ed­
mondo Cossu, Beniamino F i -
nocchiaro, Giovanni Malvezzi, 
Ferruccio Parri. Pier Luigi 
Sagona, Paolo Vittorelli. Oli­
viero Zuccarini. 

Rimessa in libertà 
la contessa Bellentani 
La detenzione dell'assassina di Villa d' Este cessa 
anticipatamente per disposizione del ministro Moro 

Il ministro per la Grazia «? 
Giustizia, on. Moro, sulia base 
dei pareri espressi dagli orga­
ni di esecuzione, ha disposto la 
cessazione anticipata della mi­
sura di scurezza detentiva poi 
De Castro Eumeaia fu Domeni­
co, Caroselli Pia in Bellentani 
tu Romero. Vinci Ines di Ange­
lo e Porta luppl Rachele fu 
Luisi. 

Quindi la famosa contessa 
assassina, già beneficata da 
una pena rattissima, poi age­
volata nella detenzione da 
-n:l!e attenzioni (non escluse le 
!iconze-premio>, ora potrà rl-
Kxmqufstare in anticipo la picn? 
libertà! 

Grottesco divieto 
della questura triestina 

TRIESTE, 20. — Con una 
5rottesca ordinanza, il vice que 
store di Trieste ha vietato la 
infusione di un volantino fat 
to stampare dai comunisti trie 
stini, nel quale era riprodotto 

Cortese ha fatto ieri alcune di- l'articolo del compagno Gian. 

cario Pajetta, dal titolo - 1 co­
munisti^, apparso 1*11 diccm 
bre sull'f/nifà. 

Secondo l'ordinanza, il con­
tenuto del volantino sarebbe 
- tendenzioso e atto a turbare 
l'ordine pubblico». 

Condannati a Vìbo 
cinque contrabbandieri 

VÌBO VALENTIA. 20. — Si 
e concluso il processo a carico 
di 17 persone imputate di aver 
contrabbandato saccarina im­
portata clandestinamente dalla 
Svizzera. Da Sesto San Giovan­
ni, dove un emissario della 
banda di trafficanti acquistava 

Mendès Fi ance 

un « liberale dinamico ». co­
me direbbero gli americani. 

Questa alleanza fra un 
partito e un uomo solleva 
un'infinità di problemi, quan­
do dalle etichette si passa al 
programma. Si ricorderà clic, 
malgrado il loro contributo 
di voti, i socialdemocratici 
non aderirono mai all'invito 
di Mendès che li voleva nel 
suo ministero. Troppe diffe-
renze sul terreno economico 
dividevano i due gruppi. Di 
più, gli SFIO rifiutavano la. 
collaborazione con i gollisti. 
E ora? Come mai Mollet va 
a braccetto con Chaban-Del­
mas? E non è Soustcllc — 
gollista mendeststa — il re­
sponsabile diretto della re­
pressione in Algeria? D 'a l t ra 
parte, i primi moti algerini 
non si manifestarono proprio 
il 2 novembre 1954, in pieno 
governo Mendès? E Mittc-
rand , allora ministro degli 
interni, non dichiarò che per 
l'Algeria * non c 'era che la 
guerra »? Come si pretende 
ora di predicare il program­
ma di riforme richiesto da­
gli SFIO? 

La lunga battaglia della 
CED ha abituato gli uomin i 
di sinistra a considerare i 
gollisti come alleati. In real­
tà, sugli altri problemi, esst 
continuavano a pensare e nd 
agire da uomini di destra, 
qual i erano. Confinati all'op­
posizione intransioenfe con­
tro < il regime ». ossia con-
tro il sistema parlamentare, 
entrarono nella maggioranza 
con la legge Barangé. Fino 
a Dien Bien Fu, furono per 
la continuazione della guer­
ra in Indocina. Entrati nel 
governo Faure, durante la 
lunga disputa sul Marocco. 
la estate scorsa, furono 
i p iù tenaci oppositori da 
negoziati condotti a Aix le? 
Bains. Come mai hanno allo­
ra, sostenuto il governo di 
Mendès? Perchè ormai ti 
gollismo era in agonia e con 
l'ondata di popolarità e di 
spcranre suscitate m quel 
momento. ì gollisti si illude­
vano di soprauuiuere. 

Qui abbiamo cercato di 
delincare alcuni fra gli equi­
voci che presenta agli eletto­
ri il « fronte » mendesista. 
Si accusa Faure di aver prc-
cipitato bruscamente le ele­
zioni, per aver domani lo 
stesso parlamento del 1951. 
Se. l'accusa è vera, sono gh 
uomini del « Fronte repub­
blicano ». che glie ne offri­
ranno, all'atto pratico, i mez­
zi più «curi, f comunisti pro­
ponevano, col * blocco delle 
sinistre » u n a legìttima dife­
sa: prendere la destra alla 
Trappola degli apparenta­
menti da essi costruita. 

Mendès e la SFIO, invece. 
hanno preferito andare clic 
elezioni in ordine sparso. 
contro una coa l tóone delle 
destre che rischia di mante­
nere le sue po<":r:or<i. $noe~.-
do già a quali risultati si 
sarebbe arrivati. f« E* prefe­
ribile un gruppo mrlarncnta-
re amputato di 25 o 30 de­
putati — d ice ra il socialde­
mocratico Pinean al recente 
consiglio nazionale SFIO — 
anziché rederlo ingrossato di 
due o tre elementi eletti in 
coalizione coi comunisti »>. 
Si polre^he pensare a una 

la saccarina, la merce veniva m. 1 ̂ chijtica volontà di sui-
spedita a Salatro ad alcuni in­
dividui facenti capo alla fami­
glia Fondi, che provvedeva 
allo spaccio. Cinque dei 17 im­
putai «ono stati condannati a 

cidio. E' soltanto coerenza 
con \a funzione che la so­
cia idem oc razia e. in questo 
caso, il « Fronte repubblica­
no » hanno scelto. Ma potrà 

pene varianti dai tre ai cinque davvero questo gioco prose-
anni ed a multe complessive! guire nel parlamento di do-
per 70 milioni, più 44 milioni! mani? 
da pagarsi all'erano. • MICHELE: SAGO 


